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Non siamo soli

La lingua dell'amicizia?
Il tedesco (di Loris)

di CARLO MACRÌ

4

Le storie della settimana

«Il mio tedesco
per il turismo dell'amicizia»

Loris Rossetto ha fondato un'associazione a Crotone

La lingua straniera come strumento per promuovere il territorio
Ma anche per aggregare i giovani. Scambi con la Germania

idea, originale, l'ha avuta un
cinquantenne professore di
lingua tedesca, Loris Ros-

setto nato a Baden, in Germania, da
una crotonese e da un veneto. E pro-
prio la passione per il tedesco ha
spinto il professore a inventarsi l'of-
ferta turistica dell'amicizia, combi-
nando la cordialità dei crotonesi con
l'efficienza teutonica: un accosta-
mento che ha permesso di far cono-
scere la Calabria nel mondo attraver-
so l'associazione «Amici del tede-
sco».
Rossetto, sposato con Lidia Russo,
tre figli, vive a Crotone da quando
aveva nove anni e attualmente inse-
gna lingua tedesca alla scuola media
Anna Frank. «Ho sempre pensato
che la Calabria fosse una terra bellis-
sima, ma per farla conoscere meglio

«Molti calabresi hanno
avuto l'opportunità
di inserirsi nel mercato
del lavoro estero e siamo
gemellati con Hamm»

di CARLO MACRÌ

ci voleva un'idea inedita, che potesse
comunque funzionare», spiega Ros-
setto. Il progetto suggestivo, l'inse-
gnamento del tedesco come stru-
mento di sviluppo, ha offerto un forte
impulso economico al comprenso-
rio crotonese. «Ho pensato a un per-
corso di formazione attraverso l'inse-
gnamento della lingua tedesca per
allargare gli orizzonti e ottenere una
considerazione "mitteleuropea".
Che farà conoscere la Calabria attra-
verso un turismo educativo - spiega
ancora Rossetto - e darà l'opportuni-
tà a molti calabresi di inserirsi nel
mercato del lavoro in Germania».

Le assunzioni

Duecentotrenta crotonesi, infatti,
sono stati assunti in Germania negli
ultimi 15 anni. Si tratta di elettricisti,
autisti di ambulanze e di bus, infer-
mieri. «I tedeschi arrivano a Crotone
per selezionare i più preparati. E, sic-
come è importante conoscere la lin-
gua tedesca, l'associazione ha pro-
mosso dei corsi accelerati di sei me-
si», spiega Rossetto. La domanda di
lavoro ha trovato pronta l'offerta. Do-

podiché alla passione per il tedesco
Loris e la moglie hanno aggiunto
quella del volontariato.
'idea
La loro esperienza è partita in Tren-
tino, dove si erano trasferiti in cerca
di lavoro. L'amicizia con monsignor
Giancarlo Maria Bregantini, il vesco-
vo con un passato da operaio alla
Montedison di Porto Marghera, oggi
arcivescovo di Campobasso, ha con-
vinto Loris che l'idea di turismo so-
stenibile per far conoscere il territo-
rio, attraverso la lingua tedesca, fosse
quella giusta. «Ho sempre in mente -
dice - una frase di Bregantini: "Se la
mafia si organizza per il male, noi
dobbiamo organizzarci per il be-
ne"». La storia di Loris e Lidia asso-
miglia a una fiaba. «Non sapevamo
da dove iniziare. Poi l'idea è stata
quella di investire sul turismo, viste
le tantissime opportunità che questo
territorio offre», sostiene Rossetto.
«Ho iniziato divulgando la lingua te-
desca nelle scuole, tra tanto scettici-
smo. Non mi sono arreso. Anzi anda-
vo ripetendo una frase di don Puglisi:
"Se ognuno fa qualcosa, allora si può
fare molto..."».
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II primo passo
La svolta è arrivata quando il Goethe
Institut Italien, sezione italiana del-
l'associazione che promuove la lin-
gua tedesca nel mondo, ha proposto
di istituire mini corsi di tedesco nelle
scuole dell'obbligo di Crotone. Ma il
primo passo che ha sancito la nascita
dell'associazione «Amici del tede-
sco» è stato il bando della Fondazio-
ne Con il Sud che, nell'ambito del
progetto «Willkommen & Welco-
me», ha messo a disposizione per usi
sociali un immobile a San Leonardo
di Cutro, in provincia di Crotone,
confiscato alla criminalità organizza-
ta. E qui che ha sede l'ostello per la

gioventù «Bella Calabria».

Sedi nei beni confiscati

«Nessuno prima di allora, nel Croto-
nese, aveva osato sfidare le cosche»,
dice il professore. Negli anni l'asso-
ciazione ha allargato le sue attività e
oggi può contare su quindici opera-
tori. E stato aperto il centro di aggre-
gazione giovanile Pythagoras e dal
2016 è attivo il parco dell'educazione
stradale a Cropani Marina (Kr), an-
che questo realizzato in un bene con-
fiscato alla ̀ ndrangheta.
I ragazzi delle scuole che frequenta-
no i corsi ottengono la mini patente,

partecipando a percorsi formativi di
apprendimento cooperativo come
metodologia complessiva di gestio-
ne della classe («cooperative lear-
ning»). Si gioca, ci si diverte impa-
rando le lingue, simulando dialoghi
in lingua straniera, interiorizzando
l'idea: «Se non rispetto le regole non
mi diverto».
Il progetto di Loris Rossetto è diven-
tato un modello associativo molto
conosciuto in Italia e in Germania.
«Dal 2O13 siamo gemellati con la città
di Hamm e, inoltre, siamo riusciti a
ottenere dalla Ryanair un volo diretto
da Crotone per Norimberga».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'ingresso dell'immobile a San Leonardo di Cutro (Kr)
confiscato alla criminalità organizzata. È stato assegnato
all'associazione «Amici del tedesco», grazie a un bando
della Fondazione Con il Sud nell'ambito del progetto
«Wilkommen & Welcome». Oggi ospita l'ostello della
gioventù «Bella Calabria»

Il progetto
L'associazione
«Amici del tedesco»,
a San Leonardo di
Cutro (Kr), a due
chilometri dal mare,
gestisce un ostello
della gioventù con 24
posti letto e nove
camere
www.bellacalabría.org
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